ALL’  ISTITUTO 


BELLE  SCUOLE  NOTTURNE 

CHIAMATE 

SCUOLE  DI  RELIGIONE 


«Ti  divin’ oracolo  indurirsi  i giovanetti  in  quelle 
pieghe  , alle  quali  fin  da  tenero  si'  adattò  il  di  loro 
cuore.  Da  questo  principio  fatti  prudenti  coloro  , che 
dalla  divina  Providenza  eletti  sono  a Reggitori  de’ Po- 
poli, maisempre  intenti  furono  alla  più  sana  educazio- 
ne dei  medesimi. 

Roma , che  a suo  vanto  reca  Tesser  Sede  della 
Religione,  abbonda  d’istituti  a tal  scopo  diretti.  V’ha 
però  una  classe  di  Giovani , ai  quali  sì  fatti  Istituti 
non  si  estendono  , ed  i quali  privi  essendo  di  ogni  do- 
mestica educazione  , abbandonati  perciò  sono  a loro  stes- 
si. Sono  questi  i giovanetti , che  nelle  arti  basse  ed 
ignobili  si  esercitano,  i quali  nei  vizj  passano  i più 
bei  giorni  della  lor  vita  ; nei  giorni  festivi  poi  vaga- 
bondi trattengonsi  nelle  strade , rendendo  pubblico  il 
vizio  e comune  la  bestemmia. 

Alla  religiosa  e morale  educazione  di  questa  clas- 
, se  di  Giovani  è diretta  l’Opera  che  si  propone,  la 
quale  viene  istituita  colla  piena  approvazione  dell’Emi- 
nentissimo  Vicario. 

L’ora  più  opportuna,  nella  quale  trova  il  vizi® 
&ì  fatta  gioventù  , è quella  che  siegue  immediatamen- 
te il  termine  delle  loro  giornaliere  fatiche,  ossia  la 

[ prima  ora  della  sera.  Per  riparare  a tanto  danno  si  ri- 
cevono questi  giovani  in  ogni  sera  nelle  scuole , ove  si 


trattengono  per  essere  istruiti , secondo  la  lor  condizio- 
ne, nel  leggere,  nello  scrivere,  e nel  fare  4e  prima- 
rie operazioni  di  Aritmetica  : vengono  altresì  istruiti 
nella  dottrina  e ne’ doveri  del  Cristiano,  ed  impara- 
no cosi  ad  amare  la  virtù  ed  a fuggire  il  vizio.  Ter-  ^ 
minate  le  scuole,  per  maggior  sicurezza  de’medesimi  si 
conducono  alle  rispettive  case.  Ne’giorni  festivi  poi , la 
mattina  si  chiamano  alla  Congregazione  ad  ascoltar  la 
parola  di  Dio,  udir  la  Messa,  accpstarsi  ai  Sagramen- 
ti  , ed  esercitarsi  in  altro  opere  di  Religione*  Nel  do- 
po pranzo  (assistito  che  abbiano  alla  Dottrina  nelle  ri- 
spettive Parrocchie  ) si  conducono  in  un  giardino  , ove 
si  trattengono  fino  alla  sera  in  onesti  divertimenti , qua- 
li poi  si  chiudono  con  varii  atti  di  Religione  ; e così 
ne’.giorni  più  pericolosi  per  tal  ceto  di  Giovani , qua- 
li sono  i festivi , sono  essi  intieramente  occupati. 

Ora;  un  bene  tanto  necessario  e di  tanto  vantag-  J 
gio  si  bramerebbe  per  tutta  Roma  propagare  , e così 
in  questi  giorni  cotanto  funesti  si  vedrebbe  nella  gio- 
ventù sviluppare  quell’antico  spirito  di  Religione , qua- 
le da  tutte  le  persone  dabbene  ardentemente  si  desi- 
dera. Sono  tutti  pertanto  invitati  gli  amatori  della  Re-  l 
ligione  e della  Società  a cooperare  a tal’ impresa  , e 
così  • si  vedrà  la  nostra  Roma  ricca  ancora  di  quello 
Stabilimento , del  quale  priva  essendone  , nuovo  vanto 
verrebbe  ad  acquistarsi. 

Tutte  le  persone  adunque,  le  quali  bramassero 
cooperare  colle  loro  sovvenzioni  a quest’Opera  , po- 
tranno segnarsi  (senza  contrarre  alcun’ obbligo),  nella  di- 
contro notata  schedola,  per  quella  elemosina  da  pagarsi 
ordinariamente  o straordinariamente  , che  crederanno  , 
<juale  sarà  depositata  in  mano  di  un  Deputato  a tal’ef- 
letto  destinato , per  erogarla  nelle  spese  occorrenti , di 
cui  si  darà  in  ogni  anno  conto  ostensibile  a ciascun 

Contribuente. 
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